
BRESCIA. Al ben noto proble-
ma di come gestire i bambini
in queste lunghissime giorna-
te in cui le scuole sono chiuse,
se ne aggiunge un altro di non
poco conto: le mamme e i pa-
pà dei più piccoli chiedono se
dovranno pagare per intero le
rette di nidi e materne relative
a febbraio e marzo. Il dubbio
se arriveranno o meno degli
sconti per l’interruzione del
servizioagita gli animi delle fa-
miglie che in queste settima-
ne sono state costrette a ricor-
rere all’aiuto di nonni supere-
roi o di costose babysitter.
Non potendo affidarsi a pa-
renti o spendere denaro per
una tata, alcuni genitori han-
no preso giornate di ferie, altri
stanno facendo smart
working e altri ancora porta-
no in ufficioi bambini tra icol-
leghi che storcono il naso.

Acasacon i figli. Il Moige (Mo-
vimento italiano genitori), il
presidente della Lombardia
Attilio Fontana e i sindacati
hanno chiesto al governo di
concedere permessi retribuiti
ad almeno uno dei genitori: la
proposta è attualmente allo
studio. Ieri il viceministro

all’Economia Laura Castelli
hariferitoche «è infasedi defi-
nizione unanorma che preve-
delapossibilitàperunodeige-
nitori, in caso di chiusura del-
le scuole, di assentarsi dal la-
voro per accudire i figli mino-
renni. Faremo tutto quello
che è necessario per ridurre al
massimo i disagi».

Nodo economico. Intanto
mamme e papà vo-
gliono sapere an-
chequantodovran-
no sborsare per ni-
diematerne.Ècon-
sapevole che «il
problema non può
essereriversatosul-
lefamigliedeibam-
bini frequentanti»
la Federazione italiana scuole
materne (Fism) che nei giorni
scorsi ha preso carta e penna
per chiedere al governo
«l’estensione della cassa inte-
grazione guadagni in deroga
per le scuole associate»: 9.000
istituzioni in tutta Italia (6.600
materne paritarie e 2.400 tra
nidi e sezioni primavera) del-
le quali 258 situate nella no-
stra provincia con 22mila
bambini da 0 a 6 anni e 1.500
dipendenti tra educatrici dei
nidi e insegnanti delle mater-
ne, oltre a cuoche e personale
ausiliario. La Federazione «ri-
tiene indispensabile che le

scuole aderenti fruiscano de-
gli interventi specifici che ver-
ranno messi in campo per le
attività produttive, commer-
ciali, professionali, estenden-
do gli ammortizzatori sociali
non solo nelle "zone rosse",
ma in tutte le aree che sono
state coinvolte».

CeloconfermaMassimoPe-
senti, presidente della Fism di
Brescia: «La questione - osser-
va - è complessa e in evoluzio-
ne: va affrontata a livello na-
zionale. Per questo, per le 258
scuolematerne paritarie asso-
ciate della nostra provincia
(un’ottantina delle quali con
annesso asilo nido) siamo in
attesa di una risposta circa la
possibilitàdiricorrere allacas-
sa integrazione guadagni in
deroga». Una soluzione che,

come aggiunge il
segretario nazio-
nale della Fism
Luigi Morgano,
«aiuterebbele no-
stre scuole a recu-
perare costi fissi e
a venire incontro
alle famiglie. Sia-
mo in attesa dei

decreti regionali a riguardo».

Fiabealpc.Trale materne bre-
sciane che stanno giocando
questa partita insieme alla Fi-
sm c’è la «Regina Margherita»
di Castegnato frequentata da
130 bambini trascuola dell’in-
fanzia e nido. Indipendente-
mente da come andrà la que-
stionealivello nazionaleilpre-
sidente Dario Formenti ci tie-
ne a tranquillizzare le fami-
glie dei suoi piccoli alunni:
«In ogni caso uno sconto ci sa-
rà». La scuola sta valutando
anche la possibilità di chiede-
re alle maestre di «lavorare da

casa e di mettersi in contatto
con i bambini coinvolgendoli
nella lettura delle fiabe o in al-
tre attività a distanza. Abbia-
mo tutti gli strumenti per far-
lo». Il problema è molto senti-
toanche allaparitariaSanGiu-
seppe di Montichiari: «Non
possiamo permetterci di non
incassarele retteedi dover pa-
gare i dipendenti - osserva il
presidente Giovanni Mazzei
-, ma allo stesso tempo non
possiamonemmeno addossa-
re tutta la spesa sulle famiglie.
Speriamo che la Fism riesca a
vincere questa partita».

Rassicurazioni. La questione
riguarda ovviamente anche le
strutture comunali. Città co-
me Bologna, Modena e Pado-
va hanno già provveduto a ri-
toccareal ribasso i costi a cari-

co di mamme e papà. Dalla
Loggia l’assessore Fabio Ca-
pra assicura che «faremo il
possibile per venire incontro
alle famiglie riducendo le ret-
te in relazione alle settimane
in cui il servizio è stato inter-
rotto». Rassicurazioni in tal
sensoarrivano ancheda Chia-
ri («I costi fissi e giornalieri del
nido comunale - spiega l’as-
sessore Emanuele Arrighetti -
verrannotagliati in proporzio-
ne ai giorni dichiusura») e De-
senzano.Il sindaco della citta-
dina lacustre Guido Malinver-
no ha già concordato infor-
malmente con la sua Giunta
che «alle famiglie i cui bambi-
ni frequentano i due nidi co-
munali - questa è la promessa
- non verranno addebitati i co-
sti delle settimane in cui la
struttura è rimasta chiusa». //

BRESCIA. Trasformare l’emer-
genza in un’opportunità: è a
questa sfida che l’Accademia
SantaGiuliadiBresciastalavo-
rando «ricalibrando le attività
didattiche del secondo seme-
stre» alla luce della situazione
attuale.

«L’emergenza presente -
spiegano dalla scuola - ha cre-
ato l’occasione di adoperarsi
al meglio trovando soluzioni
innovativeconilsupportodel-
le nuove tecnologie, speri-
mentando ad esempio gli esa-
mi on line tramite piattafor-
ma accreditata e progettando
per gli oltre 350 insegnamenti
attivi forme di e-learning ver-
satili e coerenti con la tipolo-

gia dei percorsi innovativi che
l’Accademia propone anche
in tema di nuovi media».

Sebbene l’istituzione sia at-
trezzata anche per il sosteni-
mento delle discussioni delle
tesi e degli elaborati finali adi-
stanza, la scelta attuale è stata
quella di rinviarle non solo
per salvaguardare l’unicità
del momento di coronamen-
to di un percorso triennale o
specialistico,ma «anche invir-
tùdelle peculiarità dei percor-
si accademici di belle arti, che
portano il candidato ad evi-
denziare, in sede discussione,
la massima espressione della
sua arte, della sua attività diri-
cerca e delle progettualità in-
novative oggetto della tesi e
dell’esperienza accademica.
Quadri, sculture, decorazioni
artistiche, percorsi espositivi,

installazioni, scenografie, la-
boratori di didattica dell’arte,
modellazionie animazioni di-
gitali 3D complesse, video,
progettidi interior e urban de-
sign necessitano modalità di
confronto dove, ancora, il cor-
po, la materia, la presenza e lo
spaziofisicohanno lalorocen-
tralità».

Qualora la situazione emer-
genziale dovesse protrarsi e la
normativa aprisse in tale dire-
zione,«l’AccademiaSantaGiu-
liaèprontaarealizzare discus-
sioni a porte chiuse alla pre-
senza della commissione e
delcandidato, conla possibili-
tà di collegamento in strea-
ming per tutti coloro che vo-
lessero partecipare a questo
importante momento».

Il costante aggiornamento
dato agli studenti non si limi-
ta a comunicare le necessarie
forme di riorganizzazione del-
la didattica, in linea con le di-
sposizioni delle autorità, ma
sipropone dicondividerepen-
sieri. «Discuterne insieme -
conclude la scuola -, magari
anche a distanza, può aiutare
a vivere al meglio questo stra-
no presente, rendendoci più
pienamente uomini». //

MONTICHIARI. Un disegno al
giorno come «antidoto» alla
routinealterata dall’emergen-
za «Coronavirus», nonché la
prospettiva di un progetto fu-
turo che sappia di ritorno alla
normalità: è questa l’idea di
Giovanni Mazzei, presidente
dellascuola dell’infanzia pari-
taria San Giuseppe, che ha as-
segnatoun compito quotidia-
noai piccoliallievi perché«an-
che loro devono sentirsi parte
di un problema che va affron-
tatoesuperato».Loha fatto at-
traverso un video pubblicato
sabato sul sito della scuola di
Borgosotto. A fronte di
altre comunicazioni istituzio-
nali che si rivolgono alle fami-

glie, Mazzei ha scelto invece
di parlare direttamente ai
bimbi. «Ciao bambini, è una
settimana che non ci vedia-
mo a scuola e anche la prossi-
ma (quella in corso, ndr) sarà
così - annuncia agli 85 alun-
ni-.Sapeteche c’è il Coronavi-
rus, l’influenza che non ciper-
mette di ritrovarci tutti i gior-
ni alla nostra scuola San

Giuseppe… »: queste le paro-
le con cui inizia il video, spie-
gando la situazione. «Ho pen-
satouna cosa:  vi doun compi-
to - prosegue il presidente -.
Ogni giorno che starete a casa
realizzate un disegno del gio-
co più bello che avete fatto».
Poi, la prospettiva di un pro-
getto: «Questi disegni li porte-
rete a scuola quando ci ritro-
veremoe faremo un grande li-
bro: quello sarà il nostro libro
dei ricordi di queste due setti-
mane- diceMazzei -. Ci vedia-
mo presto, ciao!».

«È il messaggio che ho volu-
tolanciare ai bambini per ren-
dere questi giorni meno pe-
santi e più costruttivi- ci spie-
ga il presidente della San Giu-
seppe -. Anche loro devono
sentirsi parte di un problema
che va affrontato e superato. I
genitori mi hanno detto che,
naturalmente, pongono alcu-
nedomande,delresto lasitua-
zione incide sulla loro quoti-
dianità. Quindi mi è venuta
questa idea.  Al rientro osser-
veremo insieme i disegni, i
quali, appunto, andranno a
formare un libro: sarà un mo-
do per guardare avanti». //

GIULIA BONARDI

Hdemia SantaGiulia:
«L’emergenza
diventi opportunità»

Nonni e babysitter.
Con le scuole chiusemamme e

papà stanno facendo

l’impossibile per gestire i figli.

Chi non può affidarsi a nonni o

parenti o spendere denaro per

una babysitter, ha preso

giornate di ferie. Altri stanno

lavorano da casa e altri ancora

portano in ufficio i bimbi.

Assenze giustificate.
Il viceministro all'Economia

Laura Castelli ha annunciato che

«è in fase di definizione una

norma che prevede la possibilità

per uno dei genitori, in caso di

chiusura delle scuole, di

assentarsi dal lavoro per

accudire i figli minorenni».

Le paritarie: «Troppi costi
fissi, servono aiuti»
Allo studio permessi per
i genitori che lavorano

Materneenidi. I genitori vogliono sapere cosa ne sarà delle rette di febbraio e marzo

Un disegno al dì
come «antidoto»
al Coronavirus

In Loggia
l’assessore Capra
promette che
«verrà fatto
il possibile per
venire incontro a
mamme e papà»

Asili chiusi, le famiglie chiedono sconti
Fism: «Cassa in deroga per le maestre»
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L’epidemia Le ripercussioni del virus

Colori.Per tornare alla normalità

«Compiti» a casa Arte e tecnologia

COMEGESTIRE I FIGLI
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